
Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”

Facsimile Scheda Insegnamento

Mod. Scheda Insegnamento v.           

Docente responsabile dell’insegnamento/attività formativa

Nome

Cognome

Denominazione insegnamento/attività formativa

Italiano

Inglese

Informazioni insegnamento/attività formativa

A.A.       

CdS

Codice

Canale

CFU

Lingua

Docente del modulo didattico (compilare solo per attività formative articolate in moduli)

Nome

Cognome

Denominazione modulo didattico   (compilare solo per attività formative articolate in moduli)  

Italiano

Inglese

L LM LM CU



Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”

Facsimile Scheda Insegnamento

Obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi

Italiano

Inglese



Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”

Facsimile Scheda Insegnamento

Prerequisiti

Italiano

Inglese

Programma

Italiano

Inglese



Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”

Facsimile Scheda Insegnamento

Modalità di valutazione

Descrizione delle modalità e dei criteri di verifica dell’apprendimento

Italiano

Inglese

Prova scritta
Prova orale
Valutazione in itinere
Valutazione di progetto
Valutazione di tirocinio
Prova pratica
Prova di laboratorio



Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”

Facsimile Scheda Insegnamento

Testi adottati

Italiano

Inglese

Bibliografia di riferimento

Italiano

Inglese



Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”

Facsimile Scheda Insegnamento

Modalità di svolgimento

Descrizione della modalità di svolgimento e metodi didattici adottati

Italiano

Inglese

Modalità di frequenza

Descrizione della modalità di frequenza

Italiano

Inglese

Modalità in presenza
Modalità a distanza

Frequenza facoltativa
Frequenza obbligatoria


	Casella di testo 1: 
	tb_versione: 1.1
	tb_nome_resp: Corrado
	tb_cognome_resp: Groth
	tb_denominazione_ins_ita: Disegno di Macchine
	tb_denominazione_ins_eng: Machine Drawing
	rb_tipo_laurea: 1
	tb_anno_accademico: 2023/24
	tb_cds: INGEGNERIA MECCANICA
	tb_codice: 8037707
	tb_canale: UNICO
	tb_CFU: 6
	tb_lingua: ITALIANO
	tb_nome_resp_mod: 
	tb_cognome_resp_mod: 
	tb_denominazione_mod_ita: 
	tb_denominazione_mod_eng: 
	tb_obiettivi_ita: OBIETTIVI FORMATIVI: Il corso di Disegno di Macchine si propone di fornire agli studenti le nozioni per la rappresentazione tecnica, la designazione ed il funzionamento dei principali componenti meccanici. Dopo una prima parte del corso nel quale verranno esplorate le norme che regolano la grammatica del disegno tecnico, lo studente entrerà in contatto con una serie di componenti meccanici come i cuscinetti e le ruote dentate, comprendendone il funzionamento, le problematiche e le caratteristiche tecniche. Verranno acquisite conoscenze relative alle tecnologie meccaniche e al controllo qualità, e lo studente imparerà a tenerne conto nella fase di disegno. Alla fine del corso lo studente sarà in grado di padroneggiare il disegno tecnico sia per rappresentare singoli componenti meccanici, sia per progettare insiemi complessi nei quali più elementi sono collegati vicendevolmente come nel caso dei riduttori meccanici.
CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE: Gli studenti impareranno a disegnare, creare e interpretare disegni tecnici di singoli componenti e di assiemi, comprendendo le convenzioni e le normative nel contesto del disegno di macchine. Il bagaglio di conoscenze tecniche e teoriche acquisite durante il corso permetterà agli studenti di comprendere meglio le soluzioni progettuali e tecniche nell'ambito della progettazione meccanica.
CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE: Alla fine del corso, gli studenti saranno in grado di applicare autonomamente le conoscenze acquisite, facendo scelte consapevoli riguardo alle soluzioni progettuali, tecniche e di disegno più adatte a ogni contesto.
AUTONOMIA DI GIUDIZIO: Gli studenti impareranno a valutare criticamente i propri disegni e i propri progetti, riconoscendo aree di miglioramento e affinando costantemente le proprie abilità. Il bagaglio di conoscenze acquisite durante il corso permetterà agli studenti di affrontare autonomamente e in maniera critica problemi nuovi sia nel campo del disegno delle macchine che in campi affini.
ABILITÀ COMUNICATIVE: Il disegno di macchine, come linguaggio specifico, segue le regole e le codifiche normative internazionalmente riconosciute. Al termine del corso, gli studenti saranno in grado di comunicare attraverso il disegno tecnico con una vasta platea di interlocutori, dai progettisti agli addetti alla produzione e controllo qualità.
CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO: Gli studenti potranno applicare le tecniche e le conoscenze acquisite anche in nuovi campi o ambiti di lavoro. La consapevolezza delle problematiche di base sviluppata durante il corso di Disegno di Macchine consentirà agli studenti di affrontare in modo autonomo lo studio di nuovi problemi non coperti dal corso stesso.

	tb_obiettivi_eng: LEARNING OUTCOMES: The Machine Drawing course aims to provide students with the knowledge for the technical representation, designation, and functioning of key mechanical components. Following an initial segment exploring the standards governing technical drawing grammar, students will engage with various mechanical components such as bearings and gears. They will gain insights into their functioning, challenges, and technical characteristics. Knowledge related to mechanical technologies and quality control will be acquired, with students learning to integrate these considerations into the drawing phase. By the course's conclusion, students will be proficient in technical drawing, capable of representing individual mechanical components and designing complex assemblies where multiple elements are interconnected, as seen in the case of a gear train
KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING: Students will learn to draw, create, and interpret technical drawings of individual components and assemblies, understanding conventions and regulations within the context of machine drawing. The technical and theoretical knowledge acquired during the course will enable students to better comprehend design and technical solutions within the field of mechanical design.
APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING: Upon completion of the course, students will independently apply the acquired knowledge, making informed choices regarding design, technical solutions, and drawing suitable for each context.
MAKING JUDGEMENTS: Students will develop the ability to critically evaluate their own drawings and projects, recognizing areas for improvement and constantly refining their skills. The knowledge acquired during the course will empower students to independently and critically tackle new challenges in both the field of machine drawing and related areas.
COMMUNICATION SKILLS: Machine drawing, as a specific language, adheres to internationally recognized rules and codifications. By the course's end, students will be able to communicate through technical drawing with a diverse audience, ranging from designers to production and quality control personnel.
LEARNING SKILLS: Students will be able to apply techniques and knowledge gained in new fields or work environments. The awareness of fundamental issues developed during the Machine Drawing course will enable students to independently approach the study of new problems not covered by the course itself.
	tb_prerequisiti_ita: Non esistono propedeuticità obbligatorie, essendo sufficienti conoscenze di base di fisica e matematica
	tb_prerequisiti_eng: There are no mandatory prerequisites; basic knowledge of physics and mathematics is sufficient
	tb_programma_ita: Storia ed evoluzione del Disegno Tecnico. Tipologie di Disegni tecnici ed esempi. La normativa e la sua funzione. I principali enti normatori italiani, europei ed internazionali. Esempi di norme riguardanti il disegno tecnico: tipologie di disegni, formati unificati, piegatura dei fogli e le tabelle. Scale di rappresentazione unificate. I tipi di linee, gli spessori, il loro significato e applicazione. Riquadro delle iscrizioni e distinta dei componenti. Proiezioni piane. I metodi di proiezione unificati e la normativa di riferimento. Teorema di Monge. Applicabilità e limiti delle proiezioni ortogonali. Metodo europeo e Americano. Piani ausiliari e di ribaltamento. Casi particolari. Regole di rappresentazione. Proiezioni ortogonali applicate alle compenetrazione dei solidi. Le assonometrie. Cenni alla prospettiva. Disegno di sezioni, regole formali e normativa. Le sezioni secondo uno o più piani paralleli, secondo piani incidenti, secondo superfici particolari. Sezioni locali e ribaltate in luogo. Regole per la campitura. Quotatura. Quote di grandezza, di posizione e di accoppiamento. Quote funzionali, tecnologiche e di collaudo. Gli elementi delle quote. Quotatura in serie, parallela, combinata, sovrapposte, per coordinate, per macchine a programmazione manuale ed automatica. Disposizione delle quote. Quote funzionali. Lavorazioni meccaniche. Le lavorazioni di fusione e per deformazione plastica a caldo e a freddo: fusione, stampaggio, laminazione, estrusione ecc... Lavorazioni con asportazione di truciolo: tornitura, fresatura, ecc. Correlazione della quotatura con le lavorazioni. Brocciatura, stozzatura. Correlazione fra lavorazione e forma. Filettature. Filettature a più principi. Filettature sinistrorse. Filettature metriche, whitworth, gas, trapezoidali, a dente di sega. Disegno di collegamenti filettati, vite passante, mordente e prigioniero. Denominazione a norma delle viti. Classe di resistenza. Dadi: specifiche e tipologie. I sistemi antisvitamento a sicurezza relativa ed a sicurezza assoluta. Lavorazioni meccaniche delle filettature, per deformazione, fusione ed asportazione di materiale. Controdado. Lavorazioni meccaniche delle filettature, per deformazione, fusione ed asportazione di materiale. Tolleranze dimensionali e cenni storici. Il sistema ISO e la normativa. IT, unità di tolleranza, tolleranza e scostamenti. La condizione di massimo materiale per fori e albero. Sistema foro fase ed albero base. Tolleranze dimensionali generali. Catene di quote. Sintesi ed analisi delle tolleranze.Calibri di controllo: ventesimali, centesimali, comparatori, Palmer e calibri “passa non passa”. Rugosità. Cenni alle metodologie di misura e agli strumenti di misura. Rugosità generali. Mole di rettifica. Gole di tipo E ed F. Tolleranze geometriche. Sistema GPS e GD&T. Differenze fra tolleranze geometriche e tolleranze dimensionali. Principio di indipendenza. Indicazione delle tolleranze geometriche a disegno. Datum. Tipologia di tolleranze geometriche: di forma, posizione, orientamento e oscillazione. Sistema di riferimento a 3 piani. Analisi funzionale e assegnazione delle tolleranze a casi reali: sedi di cuscinetti, albero a gomiti, anelli di cuscinetti. Tolleranza di localizzazione e collegamenti filettati. Tolleranze geometriche generali. Massimo materiale, minimo materiale e inviluppo. Tolleranza di localizzazione, tolleranza di profilo e superficie. Controllo delle tolleranze. Collegamenti albero mozzo. Linguette, chiavette, spine. Profili scanalati. Bloccaggi assiali. Sedi per anelli, gole di scarico di rettifica e di filettatura, fori da centro, sedi linguette. Lavorazioni eseguibili sull’albero e relativa quotatura. Ribattini e rivetti. Generalità sulle saldature. Incollaggi. Trasmissioni di potenza per moti rotatori. Trasmissioni con cinghie e pulegge. Moto vermicolare. Trasmissioni di potenza mediante catene. Lubrificazione. Effetto poligonale. Ruote dentate. Profilo ad evolvente. Cinematica delle dentature. Proporzionamento modulare. Lavorazione delle ruote dentate. Cuscinetti volventi. Cuscinetti radiali, misti e assiali. Cuscinetti a sfere e a rulli. Criteri di montaggio dei cuscinetti radiali rigidi ed orientabili, bloccaggi assiali su albero e sede. Cuscinetti volventi misti e reggispinta. Cuscinetti a rulli conici, a sfere obliqui, a sfere a 4 contatti. Montaggio ad X ed a O. Registrazione dei cuscinetti misti. Cuscinetti reggispinta a semplice effetto, a doppio effetto, rigidi ed orientabili su ralle sferiche. Riduttori. Ruote dentate cilindriche elicoidali. Riduttori ad ingranaggi conici. Regolazione assiale della posizione del pignone. Disegno di alberi di riduttori completi e casse. Tipologuie di riduttori. Cuscinetti radenti. Cuscinetti idrodinamici, idrostatici, pneumostatici e magnetici. Giunti rigidi e flessibili. Elementi sui materiali.
	tb_programma_eng: History and Evolution of Technical Drawing. Types of technical drawings and examples. Regulations and their function. Main Italian, European, and international regulatory bodies. Examples of standards related to technical drawing: types of drawings, standardized formats, sheet folding, and tables. Unified representation scales. Types of lines, thickness, their meaning, and application. Inscription frames and bill of materials. Orthogonal projections. Unified projection methods and reference regulations. Monge's Theorem. Applicability and limits of orthogonal projections. European and American methods. Auxiliary and folding planes. Special cases. Rules of representation. Orthogonal projections applied to the intersection of solids. Axonometries. Introduction to perspective. Drawing of sections, formal rules, and regulations. Sections according to one or more parallel planes, according to intersecting planes, according to specific surfaces. Local and turned sections in place. Rules for hatching. Dimensioning. Size, position, and mating dimensions. Functional, technological, and inspection dimensions. Elements of dimensions. Dimensioning in series, parallel, combined, overlapping, by coordinates, for manually and automatically programmed machines. Arrangement of dimensions. Functional dimensions. Mechanical processes. Casting and hot and cold plastic deformation processes: casting, molding, rolling, extrusion, etc. Machining processes: turning, milling, etc. Correlation of dimensioning with processes. Broaching, tapering. Correlation between process and shape. Threads. Multiple-start threads. Left-handed threads. Metric, Whitworth, gas, trapezoidal, sawtooth threads. Drawing of threaded connections, through bolts, jaws, and studs. Standard naming of screws. Strength class. Nuts: specifications and types. Anti-loosening systems with relative and absolute safety. Mechanical processing of threads, by deformation, casting, and material removal. Locknut. Mechanical processing of threads, by deformation, casting, and material removal. Dimensional tolerances and historical notes. The ISO system and regulations. IT, tolerance units, tolerance and deviations. Maximum material condition for holes and shafts. Hole basis and shaft basis system. General dimensional tolerances. Chains of dimensions. Synthesis and analysis of tolerances. Control gauges: twentieths, hundredths, comparators, Palmer and "go-no-go" gauges. Roughness. Introduction to measurement methodologies and measuring instruments. General roughness. Grinding wheels. Type E and F holes. Geometric tolerances. GPS and GD&T system. Differences between geometric and dimensional tolerances. Principle of independence. Indication of geometric tolerances on drawings. Datum. Types of geometric tolerances: form, position, orientation, and runout. 3-plane reference system. Functional analysis and assignment of tolerances to real cases: bearing seats, crankshafts, bearing rings. Location tolerance and threaded connections. General geometric tolerances. Maximum material, minimum material, and envelope. Location tolerance, profile tolerance, and surface tolerance. Control of tolerances. Shaft-hub connections. Keys, keyways, dowels. Grooved profiles. Axial locks. Seats for rings, grinding discharge grooves, threading discharge grooves, center holes, keyway seats. Processes feasible on the shaft and related dimensioning. Rivets and rivets. Generalities on welding. Adhesives. Power transmissions for rotary motion. Belt and pulley transmissions. Worm gear motion. Power transmissions by chains. Lubrication. Polygonal effect. Gears. Involute profile. Kinematics of toothings. Modular proportioning. Gear machining. Rolling bearings. Radial, mixed, and thrust bearings. Ball and roller bearings. Assembly criteria for rigid and aligning radial bearings, axial lockings on shaft and seat. Mixed and thrust rolling bearings. Tapered roller bearings, angular contact ball bearings, 4-point contact ball bearings. X and O mounting. Registration of mixed bearings. Single-acting and double-acting thrust bearings, rigid and aligning on spherical tracks. Gear reducers. Helical cylindrical gears. Bevel gear reducers. Axial adjustment of pinion position. Drawing of complete reducers. Types of reducers. Plain bearings. Hydrodynamic, hydrostatic, pneumostatic, and magnetic bearings. Rigid and flexible couplings. Basics of materials for mechanical engineering.
	cb_prova scritta: Yes
	cb_prova_orale: Off
	cb_val_itinere: Off
	cb_val_progetto: Yes
	cb_val_tirocinio: Off
	cb_prova_pratica: Yes
	cb_prova_lab: Off
	tb_mod_verifica_ita: Il corso di Disegno di Macchine ha carattere fortemente applicativo, pertanto l'insegnamento viene svolto sia tramite lezioni frontali sia con esercitazioni di difficoltà crescente. L'oggetto delle esercitazioni sono gli argomenti appena svolti in aula, in modo che gli studenti possano subito applicare quanto appena appreso durante le lezioni teoriche. Le esercitazioni sono una parte fondamentale del corso e contribuiscono alla votazione finale, insieme a due test scritti, uno teorico ed uno applicativo.
L'esame applicativo viene svolto per primo (1.5 ore) e ha come oggetto il disegno tecnico di un riduttore. La parte teorica (1 ora) invece viene svolta in seguito e consiste in una serie di domande aperte.
Il corso si compone da: Lezioni frontali, Esercitazioni svolte durante l’anno, Esame finale scritto. L’ esame scritto si compone di due prove, una grafica e una teorica con domande e quesiti. Le esercitazioni vengono assegnate durante lo svolgimento del corso e vanno consegnate entro una scadenza concordata. È necessario aver consegnato tutte le esercitazioni durante l'anno per poter accedere alla prova finale. Le tavole hanno una validità di tre anni e la media del loro voto permette di ottenere un bonus/malus (+4/-4) sul voto finale di esame. Eventuali ritardi nella consegna delle tavole danno luogo ad una penalizzazione finale (-0.5). Se la consegna della tavola avviene in ritardo dopo le correzioni, il voto massimo ottenibile è pari a 20.
La prova finale consiste in una parte teorica, con domande relative agli argomenti oggetto del programma del corso e una parte grafica, nella quale lo studente dovrà effettuare il disegno di un riduttore. Le domande teoriche saranno tese ad accertare la conoscenza e la capacità di ragionamento dello studente nell’effettuare collegamenti logici tra i diversi temi trattati all’interno del corso.
Il voto finale dell’esame si esprime in trentesimi e si otterrà attraverso il seguente sistema di graduazione:
Non idoneo: importanti carenze nella conoscenza e comprensione degli argomenti; limitate capacità di analisi e sintesi, frequenti imprecisioni e limitate capacità critiche e di giudizio, capacità di ragionamento difettose e linguaggio inappropriato.
18-21: lo studente ha acquisito i concetti di base della disciplina e ha una capacità di analisi che emerge solo con l’'aiuto del docente. Il modo di esprimersi e linguaggio usato sono complessivamente corretti, anche se non precisi.
22-25: lo studente ha acquisito in maniera discreta i concetti di base della disciplina, sa orientarsi tra i vari argomenti trattati e possiede una capacità di analisi autonoma che sa esprimere con un linguaggio corretto.
26-29: lo studente possiede un bagaglio di conoscenze ben strutturato. È in grado di rielaborare in maniera autonoma le conoscenze acquisite e sa esprimersi con un linguaggio corretto.
30 e 30 e lode: lo studente possiede un bagaglio di conoscenze completo e approfondito. I riferimenti 
	tb_mod_verifica_eng: The Machine Drawing course has a strongly practical nature; therefore, the teaching is conducted through both lectures and progressively challenging exercises. The exercises focus on the topics recently covered in the classroom, allowing students to immediately apply what they have just learned during theoretical lessons. The exercises are a fundamental part of the course and contribute to the final grade, along with two written tests: one theoretical and one practical.
The practical exam is conducted first (1.5 hours) and involves the technical drawing of a reducer. The theoretical part (1 hour), on the other hand, is conducted later and consists of a series of open-ended questions.
The course consists of: Frontal lectures, Exercises carried out during the year, Final written exam. The written exam consists of two parts, a graphic one and a theoretical one with questions and problems. The exercises are assigned during the course and must be submitted by an agreed-upon deadline. It is necessary to have submitted all the exercises throughout the year to be eligible for the final exam. The assignments are valid for three years, and the average of their grades contributes to a bonus/penalty (+4/-4) on the final exam grade. Any delays in the submission of assignments result in a final penalty (-0.5). If the assignment is submitted late after corrections, the maximum score achievable is 20.
The final exam consists of a theoretical part with questions related to the topics covered in the course program and a graphic part, in which the student will have to draw a reducer. The theoretical questions aim to assess the student's knowledge and reasoning ability in making logical connections between the various topics covered in the course.
The final vote of the exam is expressed out of thirty and will be obtained through the following graduation system:
Not pass: important deficiencies  in the knowledge and in the understanding of the topics; limited capacity for analysis and synthesis, frequent mistakes and limited critical and judgmental capacity, inconsistent reasoning, inappropriate language.
18-21: the student has acquired the basic concepts of the discipline and has an analytical capacity that comes out only with the help of the teacher. The way of speaking and the language used are almost correct, though not precise.
22-25: the student has acquired the basic concepts of the discipline in a discrete way; he/she  knows how to disuss the various topics; he/she has an autonomous analysis capacity, while adopting a correct language.
26-29: the student has a well-structured knowledge base. He/She is able to independently adopt a correct logical reasoning;  notations and technical language are correct .
30 and 30 cum laude: the student has a complete and in-depth knowledge base. The cultural references are rich and up-to-date, while being expressed by means of a brilliant technical language.

	tb_testi_ita: Chirone, E., Tornincasa, S., ''Disegno Tecnico Industriale'', Voll. 1 e 2, Ed. Il
Capitello
 
Approfondimenti facoltativi:
Barone, S., Paoli, A., Razionale, A. V.,Berretta, M., "Disegno Tecnico Industriale", Città Studi Edizioni
Carfagni, M., Furferi, R., Governi, L., Volpe, Y., "Esercizi di disegno meccanico", Ingegneria Zanichelli
	tb_testi_eng: Chirone, E., Tornincasa, S., ''Disegno Tecnico Industriale'', Voll. 1 e 2, Ed. Il
Capitello
 
Optional:
Barone, S., Paoli, A., Razionale, A. V.,Berretta, M., "Disegno Tecnico Industriale", Città Studi Edizioni
Carfagni, M., Furferi, R., Governi, L., Volpe, Y., "Esercizi di disegno meccanico", Ingegneria Zanichelli
	tb_biblio_ita: Norme UN EN ISO
Schaeffler Rolling Bearings
	tb_biblio_eng: UN EN ISO regulations
Schaeffler Rolling Bearings
	cb_mod_presenza: Yes
	cb_mod_distanza: Off
	tb_mod_svolgimento_ita: Il corso viene erogato in presenza mediante lezioni frontali. Vengono usate slide, filmati, modelli CAD e disegni alla lavagna. Le Tavole, assegnate a cadenza regolare e da consegnare entro scadenze concordate, permettono di applicare ciò che viene visto a lezione in maniera pratica. I disegni, ottenuti mediante l'uso di righe e squadre, vengono riconsegnati corretti a lezione. Gli errori più comuni vengono discussi interattivamente mediante disegni alla lavagna. È necessario aver consegnato tutte le esercitazioni durante l'anno per poter accedere alla prova finale. Le tavole hanno una validità di tre anni e la media del loro voto permette di ottenere un bonus/malus sul voto finale di esame. Il voto finale dell'esame viene calcolato come media tra le due prove scritte.
	tb_mod_svolgimento_eng: The course is delivered through in-person lectures. Slides, videos, CAD models, and chalkboard drawings are used. Regularly assigned drawing assignments, to be submitted by agreed deadlines, allow practical application of the material covered in class. Drawings, created using rulers and squares, are returned corrected during lectures. Common errors are discussed interactively through chalkboard drawings. It is necessary to have submitted all assignments throughout the year to be eligible for the final exam. The assignments are valid for three years, and the average of their grades contributes to a bonus/penalty on the final exam grade. The final exam grade is calculated as the average of the two written tests.
	rb_mod_frequenza: 1
	tb_mod_frequenza_ita: La frequenza è consigliata ma facoltativa
	tb_mod_frequenza_eng: Attendance is recommended but optional


